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Governo, Mezzogiorno, sindacati I Le esigenze emerse nell'incontro Andreotti-Berlinguer 

Scelte coerenti 
non polverone 

Le prossime settimane si 
preannunciano intense e ca
riche di implicazioni politi
che non solo per il dibattito 
che avrà luogo alla Camera 
sulla tragica vicenda Moro 
e sulla lotta al terrorismo, 
ma per il difficile e aspro 
confronto che si sta svilup
pando su diversi piani at
torno agli scottanti proble
mi della politica economica 
e sociale. Dopo la presen
tazione al Parlamento della 
Relazione previsionale e 
programmatica, del bilancio 
dello Stato e della legge fi
nanziaria per il 1979 il di
battito apertosi oltre un me
se fa sulla proposta Pandolfi 
si sposta ora su questi do
cumenti e atti di governo, 
per verificare in quale mi
sura essi già riflettano le 
critiche e le esigenze espres
se dai partiti della maggio
ranza e dalle forze sociali e 
quali vuoti debbano ancora 
essere colmati, quali richie
ste debbano ancora ricevere 
concrete risposte se si vuol 
giungere a una positiva e 
tempestiva definizione del 
piano triennale 1979-81. Il 
confronto è aperto sia su 
problemi e dati di program
mazione finanziaria e — in 
questo quadro — su que
stioni di grande portata co
me quelle della spesa per 
le pensioni e della lotta al
l'evasione fiscale, sia sulle 
reali prospettive degli inve
stimenti pubblici e privati e 
sugli indirizzi della politica 
agricola e di quella indu
striale. 

Né si può prescindere — 
nell'affrontare questi temi 
essenziali — dal contesto in
ternazionale e da un impe
gno di attiva presenza del
l'Italia nella Comunità Eu
ropea, che deve significare 
costruttiva ma non acritica 
e subalterna partecipazione 
ai negoziati per un nuovo 
accordo monetario e forte 
iniziativa per la correzione 
e lo sviluppo delle politiche 
comunitarie. 

D'altra parte, ancora nei 
giorni scorsi, abbiamo sen
tito riproporre da uno dei 
più autorevoli rappresentan
ti della CEE i problemi della 
riconversione dell'industria 
manifatturiera europea di 
fronte alle nuove tenden
ze in atto nella divisione 
internazionale del lavoro co
me problemi drammatica
mente ardui e complessi, e 
carichi di incognite specie 
per il nostro Mezzogiorno. 
Lo scambiare fenomeni con
giunturali positivi e — nel 
caso italiano — migliora
menti anche clamorosi nel 
campo della bilancia dei pa
gamenti o delle riserve va
lutarie, per il felice inizio 
di un periodo che consen
tirebbe generose larghezze 
e facili ottimismi, è solo 
segno di miopia e di irre
sponsabilità. 

Come abbiamo più volte 
detto, la buona tenuta e la 
vitalità di una parte impor
tante del nostro sistema pro
duttivo e i risultati ottenuti 
nel senso del recupero della 
credibilità e del rafforza
mento della posizione finan
ziaria internazionale dell'Ita
lia, e quindi dell'allargamen
to delle risorse disponibili. 
costituiscono condizioni fa
vorevoli da non sciupare per 
affrontare con grande deci
sione i problemi di fondo 
che abbiamo tuttora di fron
te. e cioè quelli del rinno-
vainento e dell'ampliamento 
della base produttiva secon
do una linea che garantisca 
la trasformazione e lo svi
luppo del Mezzogiorno, il ri
sanamento e il riequilibrio 
del mercato del lavoro, la 
crescita dell'area dell'occu
pazione stabile e tutelata. 
innanzitutto per i giovani e 
per le donne. 

La strada da seguire non 
può che essere quella della 
programmazione, facendo 
leva sulle leggi fortemente 
innovatrici approvate negli 
ultimi anni; e i punti fon
damentali in discussione so
no oggi l'orientamento dei 
piani di settore predisposti 
ai sensi della legge sulla ri
conversione e l 'uso degli 
strumenti di politica indu
striale, i programmi di in
vestimenti e le misure di ri
sanamento e di riassetto del
le partecipazioni statali, la 
definizione del piano agri
colo-alimentare. la garanzia 
— in termini di progetta 
zione ed esecuzione — di un 
effettivo immediato aumen
to della spesa pubblica per 
l'edilizia, per le onere pub
bliche, per l'intervento stra
ordinario nel Mezzogiorno, 
per le ferrovie e in generale 
per i trasporti, per il pro
gramma energetico 

Gli sforzi da compiere in 

tutte queste direzioni vanno 
concentrati nel Mezzogiorno: 
e le diverse parti di questa 
linea di rilancio degli inve
stimenti si reggono a vicen
da, e debbono camminare in
sieme. Nessuno si illude che 
possano scaturire dai piani 
di settore prospettive esat
tamente quantificate di au
mento dell'occupazione in
dustriale nel Mezzogiorno e 
in tempi brevissimi: prima 
che un processo di disloca
zione di attività industriali 
e di allargamento dell'appa
rato produttivo nelle regio
ni meridionali possa dare 1 
suoi frutti, diretti e indiret
ti, in termini di occupazione, 
occorrerà ben di più che po
chi mesi; ma questo proces
so va senza indugio program
mato e avviato, e Intanto 
occorre garantire un imme
diato sostegno e accresci
mento dell' occupazione at
traverso la spesa pubblica 
diretta in tutti i rami del
l'attività di costruzione e at
traverso le misure straordi
narie per i giovani. Quel 
che preoccupa, nelle posi
zioni anche recenti della 
Confindustria, non è l'affer
mazione della necessità di 
« un'operazione ponte » (o-
pere pubbliche), ma l'inde
terminatezza dell'annunciata 
« operazione sviluppo », il 
persistere di reticenze e re
sistenze rispetto alla neces

sità e all'impegno della pro
grammazione. 

Le resistenze a procedere 
sulla via della programma
zione trovano pericolosi ri
scontri in seno al governo, 
nel quale continuano inoltre 
a manifestarsi le incoerenze 
e le inconcludenze da noi ri
petutamente denunciate ne
gli ultimi tempi. Stiamo 
giungendo ad una stretta, è 
bene che il governo se ne 
renda conto. I dibattiti in 
Parlamento, e i confronti sia 
tra governo e partiti di mag
gioranza sia tra governo e 
sindacati, su quelli che abbia
mo definito i punti fonda
mentali oggi in discussione, 
debbono portare tra ottobre 
e novembre a conclusioni 
concrete e soddisfacenti per 
poi sfociare nel varo del pia
no triennale. Siamo peraltro 
convinti che per ottenere 
questo sia necessario un for
te movimento unitario di 
lavoratori e di popolo, di cui 
in queste settimane già si 
sta registrando e delineando 
la crescita. Come partito co
munista siamo decisi a dar
vi con la nostra iniziativa 
il massimo contributo, e così 
ci auguriamo vorranno fare 
altre forze di sinistra. E 

Giorgio Napolitano 
(Segue in ultima pagina) 

Unità contro il terrorismo 
ferma ricerca della verità 
Le dichiarazioni ai giornalisti del segretario generale del PCI che era accompagnato da Natta 
Un colloquio di due ore — Craxi precisa la posizione del PSI in vista del dibattito parlamentare 

ROMA — E' durato due ore 
esatte, dalle dieci alle dodici 
in punto, l'incontro di ieri 
mattina tra Enrico Berlin
guer — che era accompagna
to da Alessandro Natta, pre
sidente del gruppo dei depu
tati comunisti — e il presi
dente del consiglio Andreotti. 

Si è parlato della vicenda 
Moro e dei problemi connes
si al dibattito parlamentare 
in programma, su questa ma
teria. il 24 prossimo alla Ca
mera. E se ne è parlato alla 
luce della duplice esigenza 
di fare chiarezza sui fatti e 
di riaffermare il valore del
l'unità democratica nella lot
ta contro il terrorismo. - -

« Nel quadro della vicenda 
Moro, in relazione al dibattito 
parlamentare — ha precisato 
Berlinguer —, abbiamo esa
minato anche problemi più ge
nerali degli sviluppi della lot
ta contro il terrorismo. In se
condo luogo — ha soggiunto — 
abbiamo affrontato con il pre
sidente del Consiglio alcuni 
problemi relativi all'attuazio
ne dei programmi di gover

no, particolarmente quelli ri
guardanti la politica economi
ca. Infine, ho ritenuto mio do
vere informare il presidente 
del Consiglio su alcuni aspet
ti dei miei recenti incontri, 
in particolare a Mosca e a 
Belgrado, che interessano le 
relazioni fra l'Italia, l'Unio
ne Sovietica e la Jugoslavia, 
e che quindi possono interes
sare il governo ». 

La prima domanda rivolta 
a Berlinguer riguarda le po
lemiche di questi giorni. Un 
giornalista ha ricordato tra 
l'altro che un esponente socia
lista (Lelio Lagorio) ha fatto 
dichiarazioni tendenti ad av
valorare la tesi secondo cui 
si sarebbe fatto poco per sal
vare la vita di Moro. 

, Il segretario generale del 
PCI ha risposto: « Noi rite
niamo che la condotta che è 
stata seguita dal governo, e 
che è stata approvata dal 

' Parlamento e da tutti i par
titi della maggioranza, sia sta
ta una linea assolutamente 
giusta e obbligata; una qual
siasi altra condotta avrebbe 

provocato effetti deleteri per 
la difesa dello Stato democra
tico e per la lotta contro il 
terrorismo ». 

Siete d'accordo — è stato 
chiesto a Berlinguer — sulla 
pubblicazione del cosiddetto 
dossier Moro? 

« Noi siamo d'accordo (ed 
anzi abbiamo sollecitato e sol
lecitiamo in questo senso) con 
la pubblicazione di tutti i do
cumenti che possono fare 
chiarezza, che possono porre 
fine a speculazioni e mano 
vre; salvo, naturalmente, per 
quanto riguarda quei docu
menti che hanno stretta atti
nenza con il proseguimento 
delle indagini sulle Brigate 
rosse ». 

Nel dibattito parlamentare 
credete che sia possibile ar 
rivare a una piattaforma co 
mune della maggioranza? 

« Noi ce lo auguriamo, e la 
voreremo in questo senso ». 

Il segretario del PCI ha 
detto ai giornalisti di non 
avere ancora avuto il tempo. 
dopo il suo rientro in Italia. 
di esaminare tutta la stampa 

dei giorni scorsi, e quindi di 
non aver potuto prendere vi
sione dei * verbali ». pubbli
cati dall'Espresso, delle riu
nioni della maggioranza du
rante la priL'ionia di Moro, 
per accertarne la veridicità. 
Ma in queste riunioni, ha 
chiesto un giornalista, pren
devate appunti? « lo non ne 
ho presi ». ha risposto sorri
dendo Berlinguer. 

L'incontro tra i rappresen
tanti del PCI e Andreotti è 
stato il primo di un ciclo di 
consultazioni che il presiden
te del Consiglio si ripromet-

Iniziano le lotte 
per l'occupazione 
nel Mezzogiorno 

ROMA — II sindacato ha deciso di lanciare di qui alle 
prossime settimane un grande movimento di lotta nel Mez 
zogiorno che coinvolga l'industria, l'agricoltura e tutte 
le altre categorie. Lo sforzo è quello di concentrare tut 
te le sue forze attorno a precisi e concreti obiettivi di 
sviluppo e di occupazione nelle regioni meridionali, cosi 
da riportare il Sud al centro dello stesso confronto con 
il governo. 

Si è iniziato già martedì scorso con lo sciopero gene
rale a Messina al quale è seguito venerdì lo sciopero del
l'industria a Brindisi. Domani si fermerà tutta la Basili
cata e una grande manifestazione si terrà a Potenza: 
intanto si prepara la giornata di lotta del 31 in Calabria 
con manifestazione a Roma. 

Ancora in Calabria i braccianti scioperano martedì e 
in Sicilia il 7 novembre. Nell'isola l'industria scende in 
lotta il 26. La Sardegna sta preparando un'iniziativa per 
la fine di ottobre nei settori più colpiti dalla crisi: il mi
nerario, il metallurgico e il chimico. Domani e martedì 
a Bari si riuniscono i delegati dell'edilizia per decidere 
le iniziative della categoria. I tessili hanno già pronto fi 
loro calendario. Il 24 si riuniscono i coordinamenti sin
dacali dei gruppi a partecipazione statale; il 7 novembre 
a Salerno assemblea dei quadri meridionali. 

Anche i metalmeccanici hanno precisato le loro sca
denze di lotta. Fino al 15 novembre scenderanno in scio
pero per due ore i lavoratori della cantieristica navale 
(il 26 insieme alla Sicilia): della siderurgia e del mate 
riale ferroviario (il 31 ottobre con la Calabria): della me 
tallurgia non ferrosa nello stesso giorno (da definirsi) 
dello sciopero sardo: dell'elettronica e delle partecipa 
zioni statali con modalità e tempi che verranno definiti 
con la Federazione CGIL. CISL. UIL e con la FLM di 
Napoli e della Campania. Con queste iniziative il sinda
cato dei metalmeccanici prepara la giornata nazionale 
di lotta il 16 novembre con scioperi differenziati fino a 
quattro ore Nella stessa data si fermano gli alimenta
risti delle aziende a partecipazione statale, i tessili me
ridionali e del Veneto. 

Fino al 16 sindacati e governo avranno altri confron
ti su questioni specifiche e. in particolare, sul Mezzogior
no. Dopo, la Federazione CGIL, CISL. UIL deciderà sulla 
estensione delle iniziative. 

Avviata 
l'inchiesta 

sulla spia BR 
al ministero 

della giustizia 
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te di condurre, entro la fine 
della settimana entrante, con 
i segretari dei partiti della 
maggioranza. Un calendario 
preciso non è stato fissato. Re 
sta tuttavia come punto di ri
ferimento la data del dibatti
to parlamentare del 24. Si trat
ta di vedere come andarci. 
dato che questo confronto par 
lamentare avrà valore, in pri 
mi) luogo, in relazione all'esi
genza di rafforzare la rispo 
sta alla sfida terroristica, e 
di stabilire anche come con
cludere la discussione. E' evi
dente che al termine del di
battito si renderà necessario 
votare — come sempre avvie
ne in casi di questa portata 
— un documento conclusivo. 

Dopo l'incontro Berlinguer-
Andreotti, il segretario del 
PSI Craxi ha fatto difronde-
re il testo di una sua dichia
razione, che nella sostanza 
viene n confermare la linea di 
condotta decisa dall'ultima 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 

1 miliardo 
e 125 

milioni 
in più 
per la 
stampa 

comunista 
Oltre un miliardo e 125 

milioni in più dell'obietti
vo tlssato: con questo 
straordinario risultato, 
frutto ancora una volta del 
lavoro di migliaia e mi
gliaia di compagni, si 
conclude oggi la campa
gna per la stampa comu
nista. I-t cifra finale sot
toscritta è, infatti, di 13 
miliardi. 125.672.625 lire. 
Numerose sono le Federa
zioni che hanno larga
mente superato l'obiettivo 
die era stato loro asse
gnato. La graduatoria che 
risulta dopo gli ultimi ver
samenti effettuati dalle or
ganizzazioni di partito ve
de in testa le Federazioni 
di Viareggio, Imola e Gori
zia. Di eccezionale valore 
il risultato conseguito dai 
compagni dell'Emilia Ro
magna clic hanno raccolto 
più di 4 miliardi. Le or
ganizzazioni del Partito al
l'estero concluderanno, co
me di consueto, la cam
pagna per la stampa il 
15 novembre. 

3 I 111 cardinali votano oggi per il nuovo Papa 

In Conclave dopo le polemiche 
Nella vigilia durissimi giudizi di Siri sul pontificato di Giovanni Paolo I e 
un'esortazione di Villot - L'intreccio delle candidature: i nomi di Benelli, Po-
letti, Pappalardo, Poma, Ursi e Colombo - La prima fumata verso mezzogiorno 

CITTA' DEL VATICANO — I cardinali mentre entrano nella 
Cappella Sistina dove a part ire da questa mattina voteranno 
per eleggere i l nuovo Papa 

ROMA — Ci «ara già o~gi il 
nuovo Papa? E' possibile, se 
1 111 cardinali, 
pomeriggio in 

riuniti da ieri 
Conclave, so

no rilucili a raggiungere quel
l'intesa auspicala, negli ulti
mi giorni, dal cardinal deca
no Gonfalonieri il quale ha 
sollecitato tulli a dare al mon
do un a segno di unità D. Co
munque vadano le cose, come 
già è arcailulo in agosto, so
no previste quattro votazioni 
al giorno e due rumale le qua
li, al termine della mattina 
e nel tardo pomeriggio, indi
cheranno l'esito delle vota
zioni, d ie sarà confermato, a 
scan-o di equivoci, per tele
fono dal segretario del Con
clave alia Segreteria di Slato. 

Le ultime ore della tigil ia, 
prima clic il segreto si chiu
desse con le porle del Con
clave, sono siate segnale dal
le ultime polemiche e da un 
intervento del cardinal ca
merlengo Villot. Nell'omelia 
« Pro eligendo Papa » tenuta 
durante la messa di ieri mal 
lina nella Basilica di S. Pie
tro. Vilìot ha esortato i car
dinali elettori a dare al mon
do • un grande segno di ca
rità • ricordando che l'ele
zione di un Papa non è « un 
miracolo ». ma. proprio per
ché la «cella « lascia la liner
ia all'intelletto e alla volontà 
di ciascuno », è soprattutto 

a frullo di azione e orazione 
di uomini che, con tutte le 
loro forze, vogliono essere 
sempre più amici del Cristo ». 

K\idenlcmcntc, Villot ha 
cercato di ridimensionare le 
polemiche del pre-conclave e-
sortando i cardinali a a non 
gloriarci » di una loro perso
nale u capacità » e a o non 
far pesare il loro punto di 
vista » poiché le qualità di 
un Papa oggi devono essere 
o l'amore verso la Chiesa pre
sa nella sua totalità » (ha det
to che a si deve eleggere uno 
sposo ») e o l'amore verso i 
singoli, con i loro pregi e di
fetti » facendo rientrare tra 
quegli a anche i non credenti » 
(perciò ha detto che « «i de
ve elessero un padre ») . 

Anche per appianare i con
trasti resi più aspri ieri dalla 
polemica intervista del card. 
Siri, il Camerlengo ha evi
talo, nella sua omelia, ogni 
riferimento al Papa defunto, 
mentre prima dell'altro Con
clave aveva ricordato « gli e-
sempi lumino«i dei Pontefici 
che abbiamo conosciuto » 
sottolineando <c il ricordo com
mosso che ci lesa a Pao
lo VI ». 

In effetti, i giudizi forte
mente polemici sulla Segrete
ria di Stalo, sulla collegialità 
nel eoverno della Chiesa, «ul 
Concilio e-pre**i senza mezzi 

termini dal card. Siri e la va
lutazione critica da lui data 
sul breve pontificato di Gio
vanni Paolo I se, da una par
ie, rivelano le divisioni esi
stenti nella Chiesa post-con-
ciliarc, dall'altra, fanno an
che intravvederc i condiziona
menti che pesano su questo 
Conclave. Alludendo al di
scorso programmatico con il 
quale lo scomparso Papa Lu
ciani disse il 27 agosto scor
so di volersi collocare nella 
linea del Concilio tracciata 
dai suoi predecessori, il card. 
Siri ha dello: a Ma quel di
scorso glielo hanno fatto gli 
altri al Papa. Lui lo ha sol
tanto letto, lo ha soltanto pro
nunciato come poteva pronun
ciarlo Eugenio I ». Tra l'altro 
è casuale il riferimento a que
sto Pontefice (regnò dal 651 
al 657) ricordalo dagli stori
ci per umiltà e mansuetudine 
ma del quale si discute anco
ra se la sua elezione fosse le
gittima? Certo è che l'arcive
scovo di Genova, nel vederci 
ancora una volta contrastala 
la strada verso il pontificato, 
è uscito in campo aperto an
che se poi ha cercato di ri
dimensionare con una «menti
la le sue dichiarazioni cla
morose. 

Non c'è dubbio che con la 
sua sorlila il card. Siri ha fi
nito per bruciare la sua can

didatura e alcuni suoi elettori 
possono ora riversare i loro 
voti scegliendo tra i candi
dati del gruppo monliniano, 
peraltro assai composito. Que-
.-lo gruppo può puntare su 
candidali come Henelli (i suoi 
57 anni non gli sono però 
favorevoli), Polctli (61 an
ni ) , Pappalardo (60 anni) e 
in via subordinala su Poma 
(68 anni), Ursi (70 anni) e 
su Colombo (76 anni) come 
soluzione di estremo compro
messo. Tulli sono dei vescovi 
residenziali, ma sono diver
si per formazione e per Icni-
pcraincnlo per cui il loro ri
chiamo all'eredità del Conci
lio e di Paolo VI non ha lo 
slesso significalo. Le varian
ti, nel caso la ricerca di un 
accordo fos*e laboriosa, pos
sono essere anche Maggio e 
Pignedoli come Felici i quali 
vantano una lunga esperienza 
diplomatica ed ecclesiale an
che se l'ullimo e un conserva
tore prudentemente aperto al 
nuovo ed i primi due sono dei 
moderati dolali di qualilà 
pragmatiche. 

Il fatto che si sia in«i«tito 
e ci si orienti, salvo sorprese, 
ancora una volta dj parte dei 
cardinali stranieri, su un P.i-

Alceste Santini 
(Segue in ultima pagina) 

Il paesino sardo sconvolto dalla uccisione di un ragazzo per un po' di hashish 

A Osilo è arrivata la droga invece del lavoro 
3.400 abitanti, quasi tutti pastori - I protagonisti della tragedia: un ex poliziotto e cinque giova
nissimi - La vittima faceva il muratore - Parlano il parroco, gli insegnanti, il segretario del PCI 

Dal nostro inviato 

OSILO (Sassari) — Do Sassa
ri si arriva a Osilo per una 
strada che scorre tra sassi, 
dirupi e pietre grigie, e quan
do vi si arriva — un paesino 
arroccato intorno al rudere di 
un castello. Malaspina — il 
panorama non cambia: sassi. 
dirupi, pietre. Un * corso » 
con panchine di pietre in mez-
zo alla polvere, strade con 
rioHoIi per capre, case pò 
vere e rabberciate, la chiesa 
in cima (* Come vede, è tutto 
una rovina », dice il parroco), 
la caserma dei CC che domi
na insieme la vallata scosce
sa e una collinetta di rifiuti. 
Negozi poveri, poche tnsegne 
— «Cash-Ili sartoria, dolci 

sardi, pane carasau » —; un 
circolo ARCI che è poi un lo
cale sgangherato con dentro 
un bigliardino e una mescita: 
in giro odore di fogna e di 
polvere. 

Davanti a ogni uscio un vec
chio seduto immobile, nei 
viottoli donne con lo scialle 
nero in testa; il municipio è 
grigio come un carcere; la 
scuola media emerge come 
una costruzione mostruosa tra 
cumuli di rifiuti e montagno
le di sabbia grigia. 

Eppure è anche in questo 
paese cosi lontano e vecchio 
— 3.400 anime, trentamila ca
pi di bestiame, in gran parte 
popolato da pastori, un 10% 
di pendolari dell'industria pe-

I troichimica. un 7% di mura 

tori a giornata, tradizione di 
emigranti, pieno di giovani 
(almeno 600) che « vanno a 
Sassari a studiare» e poi non 
hanno nessuna possibilità di 
lavoro — che la droga ha mes
so radici e causato la sua 
prima vittima. 

Ecco il bar • Da Filippo ». 
biliardi e gelati, sul corso 
principale, dove i ragazzi del 
giro della droga si davano con
vegno; ecco il luogo, un ciot
tolo in salita pieno di buche 
e di sassi, dove Pietro Ruzza 

ùitdzione PCI 
La Direzione del PCI è 
convocata per giovedì 1t 
ottobre alle ore 9. 

con una fucilata ha ucciso 
l'amico Pietro Fadda, durante 
la tragica rissa per 32 gram
mi di haschish. Ci sono anco
ra le chiazze di sangue per 
terra tra la casa del carabi
niere a sinistra e un balcon
cino fiorito a destra. 

Facce di ragazzi, storie di 
ragazzi che sembrano senza 
senso, viste da qui. tra que 
sti sassi e questo totale ab
bandono. In caserma, c'è la 
mamma di Pietro Ruzza, lo 
sparatore, che piange e si di
spera. Una donna giovane, 
ben vestita, di aspetto moder
no. Piange e sa dire una co
sa sola: « Non so, non ho mai 
saputo niente*. Non sa nulla 
nemmeno il maresciallo Pen
nino, nulla o poco. Da dove 

viene la droga? Ci sono pre
cedenti? Risposte vaghe, voci, 
questo sì. ma fumerie no, 
dice: e Lo avremmo saputo 
perchè il paese è piccolo e la 
gente mormora ». Ora le voci 
non sono più vaghe, la droga 
non è più una minaccia lon 
tana e fantastica, è apparsa 
in tuita la sua realtà bru 
tale. 

Quale biografia dei sei ra
gazzi coinvolti nella tragedia? 
Uno morto, cinque arrestati. 
Il maresciallo Pennino sa tut
to quello che c'è da dire. Nes
sun precedente penale, sólo 
il Ruzza aveva avuto noie con 
la giustizia quando faceva il 

Maria R. Calderoni 
(Segue in ultima pagina) 

i poveri sono felici 
/"«ARO Fortebraccio, 
^ ho finalmente trova

to il motivo per cui t po
veri sono felici Leggi que
sto testo. " Il pane dei po
veri — L'autunno è inco
minciato. Le prime brume 
coprono la terra che par 
che fumi. I casolari si an
nullano in mezzo ai cam
pi e i comignoli spennac
chiano l'aria. La natura 
si immobilizza come l'im
magine al negativo si 
fissa sulla celluloide di 
una pellicola. Sono 1 
giorni del castagna Las
sù, sui monti, pendono 
i ricci maturi delle casta
gne e dei marroni- E* il par 
ne dei poveri. Il nostro pa
lato di gaudenti non co
nosce più il sapore della 
farina dolce. Siamo tutti 
dei viziati infelici e insod
disfatti. Le vecchie pove
re cose di un tempo, quel
le dimenticate e neglette, 
sapevano di felicità e tra
smettevano. la gioia pura e 
serena che' il cuore so
gna''. Questo brano t tol
to da una pubblicatone 
deW„ Orfanotrofio Anto-

niano Femminile " di Bor
go alla Collina (Arezzo). 
Tuo Italo Magno - Man
fredonia ». 

Caro compagno, hai ra
gione tu: i poveri sono te
lici perché viene sempre 
una stagione nell'anno, in 
cui mangiano le castagne. 
Purtroppo questa stagione 
è breve, dura il poco tem
po dell'autunno, e infatti 
i poveri in generale sorri
dono beati per breve ora, 
si può dire, ma è facile 
intendere che questo suc
cede solamente in quei 
fuggevoli giorni in cui 
hanno mangiato i marro
ni. Subito dopo i bambini 
poveri (quelli che, per dir
la col Pascoli di « Valenti
no ». a solo ai piedini pro
vati dal rovo, portano la 
pelle dei loro piedini ») le 
donne, i giovani disoccu
pati, gli operai in cassa in
tegrazione. ripiombano in 
una tristezza infinita. Co
me potrebbe accadere al
trimenti se sono finite le 
castagne? Invece t ricchi 
hanno meno soprassalti: 
la loro infelicità, dipen
dente dalla pressoché as. 

soluta mancanza di casta
gnaccio. ha il vantaggio 
di essere abitudinaria e di 
conoscere qualche consola
zione rappresentata dai 
tartufi, dalle aragoste e 
dai soufflés. Ma ripen
sa al viso di Crociani 
quando era fra noi, non ti 
ricordi la sua faccia af
flitta? 

Mentre sto scrivendo 
queste righe, caro compa
gno, i cardinali sono già 
in conclave e stanno vo
tando. Non so se possa 
giungere loro questo mio 
ultimo appello; ma spero 
ricordino che il papabile 
card. Siri diceva a lor si
gnori: « Homo sine pecu
nia imago mortis». Se 
qualcuno pensasse che un 
sacerdote (l quale ha pro
nunciato una massima co
me questa davanti a un 
raduno di ricchi, non può 
essere assolutamente un 
papa, sappia che Siri pen
sava anche tra sé: « Homo 
cum castane» imago vi-
tae» e ricordava nostalgi
co i poveri felici, che man
giano i marroni. 

Fortebraecle 


